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vitato la ditta a non .impiegare 
il predetto nei lavori di rcvisio 
ne dell'impianto telefonico del 
campo ad essi appaltato. Ciò in 
base alla facoltà, che l'Ammini 
strazionc militare, data la na 
tur A dei lavori,- si era r'uervata, 
di permettere l'ingresso nell'aero­
porto ad elementi di suo gradl-
rncnto. Nessun provvedimento di 
sciplinarc è pertanto da adottare 
nei confronti dell'ufficiale >. Pun­
to e basta. 

La partita Colonncllo-Hullila 
si chiude così con il secco pun­
teggio di $ a o (cinque è il nu­
mero dei figli di Bitliita, che in­
cassano). Pare altresì stabilito 
che nessun pericolo minaccia, per 
il momento, la burocratica stu­
pidità. Ma quale suprema gtan-
dczza, per converso, mi distin­
guo del Ministro della Difesa! 
Il colonnello non ha licenziato, 
Din ne guardi! chi mai potrebbe 
muoicrc così turpe aciusaf il 
colonnello ha soltanto vietati) di 
impiegare il predetto, ma non fa 
ha licenziato, e siamo disposti a 
giurarlo davanti a Domineddio' 
Di fronte a tanta grandezza nui 
chiniam la fronte, '/'tinto più 
che la sentenza pronunziata con 
tanta scolastica finezza dal Mi­
nistro della Difesa può senza 
dubbio diventare sorgente di una 
w'cc.i gittrispìudenza. flottiamo, 
putacaso, che un Hullita qua-
lunqui, o chi per lui affermi 
tot giorno che il Ministro è un 
asino e che venga proceuato, 
secondo giustizia, per vilipen­
dio alle istituzioni. Il Hullita o 
chi per lui non ava più da af­
fatica) si a dimostrare che il M -
nistio è soltanto il Ministro, cioè 
una rosa diversa dalle Istituzioni: 
gli basterà sostenere che l'asino 
è un animale paziente e utile e 
che, quindi, dire che il Ministro 
T avi ini è un asino è un elogio 
per Taviani e una proiezione 
di fede nel governo i Ideale e 
un'affermazione ili lealtà istitu­
zionale. Oppio e. assumendo un 
onesto e scolastico attcpyaincnto 
distintilo, gli basterebbe soste­
nere che no, lui non ha detto 
asino bensì somaro, con la chiara 
intenzione di affermare la supe­
riorità organica (biologica e in­
tellettuale) del ciuccio sul pesce 
in birile. e così vii. 

Ciononostante. u- / vìncita 
condannassero poi il Hullita r> 
chi ver lui per il reato di vili­
pendio alle Istituzioni (per il 
fatto di aver detto indiscrimina­
tamente che Taviani è un ciuccio. 
un somaro o un asino) la scola­
stica sarebbe ancora salva con 
un ulteriore i\U(meno": un colon­
nello è un colonnello mentre un 
operaio comunista noti è che un 
operaio comunista e le cose dette 
o fatte dall'uno hanno ttttt'altro 
valore e significato delle cose 
dette o fatte dall'altro. Il che 

-ci riporta a un altro e altissimo 
concetto filosofico (eresia per 
eresia, r anfani o Hegel fa fa 
stesso) secondo il quale tutto ciò 
che è rralc è razionale Fanfam 
è reale, Tazian't è reale, il co­
lonnello e reale, dunque sono 
razionali; mentre il buon senso, 
la Costituzione e l'operaio co­
munista, che sarebbero razionati 
se fossero reali, non essendo reali 
non sono nemmeno razionali. 

Per cui la morale è salva, sal­
va è la scolastica, che anzi trion­
fa. e salva è la cosa stabilita 
l'anfani retta Pantani, e quindi 
libero di distinguere, lui, quando 
parla sul serio e quando fa per 
scherzo; Taviani resta Taviani, 
e il somaro resta somaro: il co­
lonnello resta colonnello, e quin­
di imperatore della Costituzione 
repubblicana nel campo d'avia­
zione dì Elmas, e Hullita Saverio 
resta disoccupato. Tutto a posto. 
l'ordine regna a P.lmas, e a 
Roma, oltre che a Varsavia. I 
conti tornano. 

l.'n residuo, a dire il vero, re­
sta. Il residuo sono il Hullita 
medesimo, i suoi cinque figli, 
ma rari il Papini e lo spirilo 
maligno che soffia l'eresia at­
traverso l'ugola di Fanfam 
perche nof il 7 giugno. Ma 
che qui i distinguo regnano sem­
pre sovrani e la scolastica ancora 
trionfa, magari a prezzo di una 
nuova eresia: quello che v j / f per 
oggi non vale necessariamente 
per domani. Domani è un altro 
giorno, tutto diverso. T i mini­
siri clericali, si sa, livono alla 
giornata. Perchè altrimenti non 
; ivrchbcro. 

Per cui ti mando. Cam Di­
rettore, unitamente ai miei, i $a-
!.-ti d: Hullita Saverio, dello St>i-
::.*T r:al:g-:n che alberga in Pa­
pini e in Fanfai: e nei cinque 

: del medesimo Hullita Savc-
Tro 

e, 
ari-

UN SUCCESSO DELI/UNITA* DELLE FORZE OPERAIE E POPOLARI 

Firmato raccordo per la Filinone 
Le fabbriche di Vivenze e di Massa vengono riaperte, ina Va/Àone coidin,ua. 
per ottenere il riassorbimento di tutti i lavoratori - Una dichiara/Àone del com­
pagno Perissi, segretario della (Sommissione Interna della Pignone di Firenze 

Sono 
ne 

giunti ieri u Udine 
i rumisi iati dult9MJitSS 

A l l e oro 13 di ieri al M i ­
nis tero del L a v o r o le part i 
in teressate h a n n o proceduto 
al la f irma del t e s to de f in i t i vo 
di accordo, c h e c o n c l u d e la 
lunga ver tenza de l l e l a b b r i -
t h e Pio i tone di F irenze e di 
Mns.sa Carrara. Erano pre­
sent i n u m e r o s i g iornal ist i e 
lo togra l i . 

N e l l e r iunioni che hanno 
a v u t o luogo g iovedì l ino a 
mtv./.anottc e ieri matt ina è 
s tato modi f i ca to il tes to a p ­
p r o v a t o m e i e o l c d ì .scorso. Lo 
u l t i m o capoverso , che s u o ­
nava cosi « A g l i operai s o s p e ­
si dal l- l- lD. r)3 e che entro il 
10 febbraio p. v. non s a r a n ­
no a s s u n t i d a l l a Nuova Pi­
gnone sarà corrisposto un u l ­
teriore t ra t tamento e x t r a i n ­
denni tà di l i c enz iamento pari 
a 10» ore di re tr ibuz ione g l o ­
bale » e stato annul la to e s o ­
st i tui to da (pianto seguo: 
« Fermo res tando il trat ta­
mento già concordato , agli 
operai sospesi dal 1 g e n n a i o 
lf)f>:i a c o m p e n s a z i o n e de l lo 
a s s o r b i m e n t o del prest i to u 
suo t empo accordato e 111 re­
lazione al per iodo di s o s p e n ­
s ione , sarà corr isposto un u l ­
teriore t r a t t a m e n t o e x t r a in­
d e n n i t à di l i c e n z i a m e n t o pari 
a 500 ore di re tr ibuz ione g l o ­
bale . Sug l i ant ic ip i corr i spo­
sti agli altri lavoratori la S o ­
cietà (vecch ia P i g n o n e n.d.r.) 
opererà un abbuono del 70 
por cento . 

« Ai 4fi operai l icenziat i per 
superat i l imit i di età verrà 
corr i sposto u n t r a t t a m e n t o 
ex tra indenni tà di l i cenz ia ­
m e n t o pari a 400 ore di retr i -

Dòn Brevi conferma che non vi è nessun prigioniero italiano nell'Unione sovietica - Le delusioni di un sena­
tore d.c, degli attivisti dei comitati civici e di alcuni giornalisti - Vn neo fa riconoscere alla madre il figlio 

l,;i Urina, irri mattina al ininisicro (Ir! Lavoro, dell'ai coi di» |'cr la riunirne !).< .IH <: 1: 
il dott. l'istillo. tlfll'iillic-tii w r l r n / r ilil ministero di-I l avoro , il ministro del l..iu>r<i du­
bbiare i. il rompagli» lllliissi, M-Krrtiirio della ('(il i . . il ioni] injiio l ' i / znmo .srcri'lari» ili'l-
l.i I IO.M ii.iziiin.de. Perissi (in piedi) segretario della < ommissimie Interna delt i l'ignnne di 
l"irrn/e, Seiaeca della Ciimmissiiinc Interna della Pignone' di l ' iren/e. Itnrtolelti secretatiti 
della l'.il.L. di |- iren/e. Consoli segretario della I'IO.AI provinciale di l ' iren/e. il sii:. "•'-
i x t l o della UH., il doli. Vanni segretario dil la I I I . .Mazzolili di l la C1S'.. n innino della 
C. 1. della Cignone di Firenze, il doti .Storti, segretario della CINI,. :" •' n-r \ / a i s della 

CINI., il sii;. Itaeri. segretario della Camera sindacale della CINI, di I ircn/e 

bu/.ioiu; g lobale più una s o m ­
ma corr i spondente al t ra t ta ­
m e n t o integrat ivo prev is to 
per co lon i che andranno al 
corso di qua l i f i ca / ione . A n a ­
logo trat tamento sarà c o n i-
spo-,U> .1! Ili impiegat i l i c en ­
ziali nei pruni mesi del ìiìTt'.i 
sa lvo la facoltà degli stossi di 

I 5 crumiri delia FIAT 
espulsi dalla CISL nazionale 
Rapelli si dichiara contrario ai sindacati aziendali, ma 
appoggia obiettivamente le manovre degli scissionisti 

rie. 
VELI» s r A X o 

La d e n u n c i a fatta .sulle 
nostre c o l o n n e dal c o m p a g n o 
Rovcda in m e r i t o al t e n t a ­
t ivo di Val le t ta di creare un 
« s indacato az i enda le » alla 
F I A T con l 'appoggio di a l c u ­
ni crumir i , ha provoca to un 
t e l e g r a m m a di r isposta d e l -
l'on. Hapel l i . Roveda a v e v a 
infatt i s e g n a l a t o a lcune s i n ­
golar i a t t iv i tà del Rape l l i , 
che p o t e v a n o far pensare ad 
un s u o a p p o g g i o al la c r e a ­
z ione del « s i n d a c a t o a z i e n ­
d a l e ». 

N e l suo t e l e g r a m m a , n a ­
pell i d ich iara e s p l i c i t a m e n t e : 
« S o n o contrar io ai s indacat i 
a z i e n d a l i ». T u t t a v i a subi to 
d o p o a g g i u n g e : <> M a n c a n d o 
la r e g o l a m e n t a z i o n e de l lo 
s c iopero e il rejercndii i i i , 
n e s s u n o può e s s e r e d i c h i a r a ­
to crumiro . C o n f e r m o di avei 
a c c o m p a g n a t o presso il Mi ­
n i s t ero del L a v o r o i d i s s e n ­
z ient i de l la C I S L avent i una 
pos iz ione a n a l o g a alla U I L e 
• Ha m i a p e r s o n a l e c irca la 

ineff icacia deg l i s c ioper i d i ­
mos tra t iv i ». V e n g o n o cosi 
c o n f e r m a t e l e m a n o v r e — 
o b i e t t i v a m e n t e s c i s s ion i s t i che 
e tal i da creare c o n f u s i o n e 
nel c a m p o de l lavoro — c o n ­
d o t t e da e s p o n e n t i de l la U I L 
naz iona le e {la e x - m e m b r i 
de l la C I S L t o r i n e s e in r a p ­
porto al la lot ta dei l a v o r a t o ­
ri i ta l iani per il c o n g l o b a ­
m e n t o e il m i g l i o r a m e n t o de i 
salari . A tali m a n o v r e l 'ono­
r e v o l e Rapel l i ha of fer to il 
s u o appogg io , c o m e r ibadisce 
a n c h e nel s u o t e l e g r a m m a . 

Gl i e x - c i s l i n i del la F I A T . 
in tanto , g ià sospes i da l la loro 
organ izzaz ione tor inese in s e ­
g u i t o a l l 'az ione di c r u m i r a g ­
g i o svo l ta in occas ione de l lo 
s c iopero n a z i o n a l e indus tr ia ­
le de l 15 d i c e m b r e , s o n o stati 
ora d e f i n i t i v a m e n t e espi l i t i 
da l la F e d e r a z i o n e m e t a l m e c ­
canic i C I S L . Ecco il c o m u n i ­
ca to re la t ivo : 

e« II C o m i t a t o e s e c u t i v o n a ­
z i o n a l e de l la F e d e r a z i o n e I ta­
l iana M e t a l m e c c a n i c i , a d e ­
r e n t e al la C I S L . ne l la r i u ­
n i o n e de l 9 c.m.. ha e s a m i n a ­
to la p o s i z i o n e a s sunta da 
a l c u n i i scri t t i al S i n d a c a t o 
p r o v i n c i a l e di T o r i n o in r e ­

laz ione con lo sc iopero p r o ­
c l a m a t o dalla C o n l c d e r a z i o n e 
il 1 fi d i c e m b r e scorso. Dopo 
avere cons iderato che , n o n o ­
s tan te il p r o v v e d i m e n t o di 
so spens ione adot ta to nei loro 
confront i dal S i n d a c a l o tor i ­
nese i lavorator i Arr igh i , 
Barto le t t i . Holatto . C o n t e e 
Cottura h a n n o c o n t i n u a t o la 
loro az ione con atti contrari 
a l l ' indir izzo e ni prest ig io 
de l l 'organizzaz ione , preso a t ­
to c h e gl i s tess i non h a n n o 
sent i to il dovcrr» di r a s s e g n a ­
re le d imiss ioni , il C o m i t a t o 
e s e c u t i v o naz iona le ha d e c i s o 
di esc luderl i dal la F e d e r a ­
z ione Ital iana M e t a l m e c c a n i ­
ci. Tutt i i lavorator i iscritt i 
sono | ierciò invi tat i a c o n s i ­
derare dal la data odierna i 
sopra nominat i c o m e es trane i 
al la C I S L » . 

li c r u e n t a r e il coi o di qua l i -
l i ca / io t ie . nel (piai ca -o s a i a 
cori isposto loro KOI) ore di 
retr ibuzione g lobale e il trat­
tamento integrat ivo per tutti 
gli altri partecipanti al 
COI s o ". 

Oltre ;i ciò è "-tato dec iso 
al di Inori del l 'ac idi do fir­
mato c h e la Soc ie tà vecchia 
P i g n o n e ver.-erà al min i s tro 
del Lavoro la s o m m a di sei 
mil ioni per il l av ino che è 
stato lat to durante l 'occupa­
z ione. Il min i s tro del Lavoro 
si preoccuperà di versarla ai 
lavoratori interessati . Infine. 
c o m e a b b i a m o già pubbl icato 
ieri, la soc ietà ha r imesso le 
quere le a carico dei quattro 
operai e dei due impiegat i 
denunc ia t i ai finali verrà cosi 
coi r isposto il t ra t tamento 
p i e v i s t o per gli altri lavora­
tori. 

Da noi interrogato il c o m ­
pagno Periss i , segretar io della 
C. I. del la Pignone ha C»M 
c o m m e n t a t o la so luz ione della 
ver tenza: 

«1 L'accordo che oggi abbia­
mo I i n n a t o è il r isultato del le 
lotte uni tar ie che i lavorato­
ri hanno condot to | .er un a n ­
no intero. 

Q u e s t o sta ancora una vol ­
ta a d imostrare che (piando i 
lavoratori lot tano uniti pos­
sono di le t ldere 1 loro inte­
ressi a raggiungere come in 
ques to caso risultati po l i t iv i . 

« R i m a n e ora ai lavoratori 
il c o m p i t o di mantenere q u e ­
sti presuppost i per ragg iun­
gere \ÌÌ\ u l ter iore risultato che 
è q u e l l o del r iassorbimento 
tota le dei lavoratori . «> as s i cu ­
rare un tra t tamento e c o n o ­
mico corr i spondente alla s i ­
tuazione del la labbrìca. 

" Qui'.1 lo r o m p i l o non è 
inibit i lo dei tavo la to t i , m.i e 
di tutti co loro che hanno ( u n ­
ti l imito a 1 aggmiigoi e (p ic . 'o 
pruno r isul tato . 

<< MLogna in*-etere su que ­
sto terreno |>er b u e d i l l a l'i-
(/IIOIIC un o l l o t t i vo Mi o m e n t o 

di benessere per i lavoratori 
e per l 'economia f iorentina ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

U D I N K , 15. — Per il ritor­
no de i IH italiani condannati 
p e r reo-fi militari in URSS e 
recentemente amnistiati dal 
dovermi s o n i c i i c o , i Comita l i 
cinici « r e c a n o c h i a m a l o a 
raccolta tutto il loro appa­
rato. Ci ai potrebbe chiedere 
p e r c h e l'Italia ufficiale deb­
ita sempre confondersi con 
il rollo fazioso e screditato 
di queste organi ..azioni- Ma 
e inn i ile proporre una pole­
mica che ci por / crebbe Irop-
po lontano. D'altra parte e 
ninnili, ingenuo sperare eìte 
t Comitali o r i c i si tengano 
tu disparte (piando fo l lano 
u r i a ili speculazione pò fi fica 
e iutruvvetiouo / ' o cca s ione dì 
dare parvew.a patriottica ed 
ìimtiìiittirin ni / o ro sfrenato 
e provocatorio anticomuni­
smo 

Ma la specula.ione è «v 
data a tutolo. Gli e.v condan­
nali non h a n n o fatto ritn l a -
n o n i .sfii.srcionati e si s'ino 
rifiutati ili fare tpialsiiisi nc -
c e n n o precido ai capi d ' a c c i ­
sa con 011 la Mf'iist rwnm 
so et et iva li a r e r à coi idacnroi 

Cosi, i {l'tornalisti j / o i v r n a -
tiri vite von far la /e sca :cì'i."-
tt'riu si erano spinti stpo n 
V i e n n a per raccogliere !•• l'i­
rò confidenze, si sono d o m i ­
li avvoutenture di nrzi'io-iu'.a-
re sulle vose taciute, di 'tsern-
tare nelle p i e o h e del volto > 
ili interpretare h sif/iii/fca-
lo dei •< dra tu mot iti .si.'enri >• 
sitfKieriti tlall'incubo della 
stella rossa ». 

Ad attendere oli amit'.stiat* 
— (/innli panf i ia / i ss imi alle-
H.H4 SU una vettura letto del 
direttissimo da Viciniti — e-, 

rana scìiierati in maus'wci'i 
rappresentanza il Sottosegre­
tario alla Difesa, Martino, il 
presidente della Cov;mì.>sio-
ne per il r i m p a t r i o de i pri­
gionieri, 011. Meda, il inni-
dente dcll'« Assocazioit" p r i -
oionieri in Jitis.sia >. seri. 7'ar-
l i t /o l i , il prefetto di Udtn-, il 
questore, il vescovo 0 / s /» -o? -
se , mousi'jnor N ottura, uffi­
ciali, molti dirigenti p i / d i e : . 
molte s ipnori i ie de/ C.I.F.. 
molti faccendieri della ! <• e 
dei Comitati c inici , mollis.si-
ml preti. 

V'era tutto, nisomun fuor­
ché " l ' incubo ;/(.l/'i stella 
r o s s a » . lappare fjli e ' dete­
nuti itili st .sono mostrati pia 
prod'Kjhi r/i con/i( lei i :e ih 
quanto /ossero .sfati ieri Tatti, 
borgìtesi o mi/ i lari , ai pnri-
r a n o in ecceNenl i c o m / i ; i o m 
ili salute e non avertuti sul 
volto se non i situo della 
commozione e della (elicila 
di c/ii ritorna dopo nini lun-
f/a assenza nel paese untale 
e p n o stringere fra le brac­
cia la moglie e i figli 

l faccendieri dei L> untati 
cinic i .si s o n o affrettali a far 
circolare mut « sptct/n.mtic » 
'/i f/neslo riserbo. • dat ino 
paura — d i c c r a n o •— </i dan­
neggiare gli altri sedi > con­
nazionali rimasti in Russia e 
di cui si attende il ritorno di 
settimana in settimana ». 

Passando di fronte a un 
picchetto d ' o n o r e , ostentata­
mente schierato sul pmzzule 
della stazione, .storti'ti da i 
/ a m p i scattati dai fototepor-
ter, gli e,r tletenuti prende­
vano posto su ima autocor­
riera del presidio per avviar­
si al Municipio, dove il sin­
daco aveva preparato un rin­

fresco per loro e per le au­
torità. 

Dei diciotto di cui si era 
annunciato l'arrivo, d i t? m a n ­
c a n o all'appello: l'internato 
civile Adriano Bellni/amba, 
rimasto a V i enna per mol iv i 
p e r s o n a l i , e « n altro in'erna­
to c iv i le , Marsi l io De liastia-
ni u cui (ili strapazzi del viag­
gio hanno riacutizzato la ma­
lattia polmonare da cui è af­
fetto e che ha dovuto essere 
ricoverato in un osiwdalc 
austr iaco. 

/ n M u n i c i p i o il sindaco ri­
volge agli ospiti un breve sa­
luto di couL-ciiictuu mentre 1 
f/iortialisfi c ircondano gii am­
nistiati e li t empes tano di d o ­
mande. Non appena le auto­
rità e i thrigenti de i C o m i -
lati cinici se ne accorr/otto. 
con n n a scusa o con l'altra 
intervengono per sottrarli al­
la nostra curiosità. 

C'è qualcosa che non si lie­
ve sapere, che n o n si dl,ve 
dire'.' Terminato il saluto del 
s i n d a c o , prende la parola non 
liri-vi, che era stato condan­
nato a sedici anni di deten­
zione 

» Io e sc ludo .staivi d icendo 
il cappellano, che ni Russia 
o sta ancora più ili un paio 
di italiani dispersi ». 

/ rappresentanti del gover­
no e certi personaggi che cir­
condavano l'oratore, senza 
averne l'uria, lo hanno al­
lontanato dal microfono in­
terrompendo il d iscorso a p ­
pena incominc ia lo . rVou so se 
coloro che limimi ascoltato la 
radiocronaca della giornata, 
messa tu o n d a dalla RAI, col 
bollettino delle ore tredici, si 
sono accorti di quel /a frase 

Allarmate dichiarazioni a Napoli 
per la creazione di una base atomica 
// sen. Labriola: « E' un fatto di evidente criminalità contro la città » - // gen. Guidotti: « Napoli potrebbe 
essere ridotta in un cumulo di rovine » - Lo scrittore Incoronato: « £' necessario che tutti protestino» 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I . 15. - - l: s e n a ­
tore Gahrioh» .).iuu<'!li ci ha 
accolt i cor te -c inente nella .-uà 
c l in ica . Dopo che gli abb ia ­
mo .-piegato le ragioni della 
no>t!a vi-ata. legate alla c a m ­
pagna eli prete - la i mitro le 
d i ch iara / ion i d»M l'ani mi raglio 
Fedi te lo" , eg l i ci lia d i ch ia ­
rato: « La notizia che la dot ­
ta amer icana vuol e o - t i t u h e 
a Napol i la ha -e atomica per 
portare rap idamente la d i -
struzione e la morte contro 
i Paesi definiti e u f e i n i - ' i c a -
nienb- agg io s -or i . de-t.i un 
s e n - o eh raccapriccio e di 
nau-oa. Di raccapriccio , per­
chè sembra imposs ib i l e che 
si vogl ia s ceg l i ere proprio 

Napol i , la città mart ire dei 
1-0 bombar ( lamenti del la r e ­
cente guerra, per farne il c a ­
i n o («-.piatorio di una .nuova 
guerra, più intaine del la pre ­
cedente . Di nausea per i g o ­
vernant i del nostro Paese , i 
'piali permet tono che a n c h e 
per poco una .-inule not iz ia 
possa trovar eco sulla s t a m ­
pa. m e n t r e avrebbero d o v u t o 
,-enfire la nece-s i tà i m m e d i a ­
ta di dare pronta ed e n e r g i ­
ca .-mentita alla notiz ia , sia 
pur tendenziosa . Noi s i a m o 
sicuri che il popolo n a p o l e ­
tano. clic ancora t i -ènte le 
Irrite o uh atroci lutti de l la 
u l t ima guerra , insorgerà u n a ­
n i m e contro coloro che v o ­
g l iono fare del suo Paese una 
'erra di mart ir io 0 di tragici 

RIVENDICANDO IL LAVORO E IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 

eccidi . K' tempo ormai di d i ­
re basta a coloro che . venuti 
nella veste di l iberatori , c i e -
dono di poter a- -erv ire il p o ­
polo i ta l iano alle loro i m ­
peria l i s t iche mire >•. 

A n c h e lo scrit tore Luigi 
Incoronato ci ha reso una d i ­
chiaraz ione - su ques to a r g o ­
m e n t o : " « Le dichiarazioni 
de l lo a m m i r a g l i o amer icano 
Fechte ler . c o m a n d a n t e del le 
forze a l l ea te ne l S u d Europa. 
sono di una gravita eccez io ­
nale . Ks?e c o n f e r m a n o che 
nella s trategia amer icana N a ­
poli e G e n o v a v e n g o n o c o n ­
siderati porti ba-e di una 
Motta atomica d<lg!i Stati U-

Unite in corteo per le vie di Bologna 
le maestranze della Cogne e della Ducati 

l'iena solidarietà da parte della cittadinanza —- Delegazioni dei lavoratori in Prefettura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B O L O G N A . l.V — I m p o ­
nent i cortei di o p e i a i e i m ­
piegat i l icenziat i dal la Cogne 
di Imola e sospes i al la D u c a l i 
di Borgo I 'ai i igale h a n n o p e r ­
corso. s t a m a n e . le v i e del la 
o t t a , d i l i g e n d o s i m P r e f e t ­
tura per s o l l e c i t a l e la s o l u ­
z ione de l l e d u e v e t l e n z e in 
atto. 

I lavoratori de l la Comi»: 
c i a n o g iunt i ila Imola u s a n d o 
svariat i mezzi di locomoz ione . 
A Porto Mazzini h a n n o f o i -
m a t o un lungo corteo con d e ­
c ine di cai tedi e bi s o n o i n ­
colonnat i . sa lutat i dal la s i m ­
patia dei c i t tadini bo lognes i . 
•< S a l v i a m o la Cooi ie »•. <« Via 
dalla Comic i dir igent i i n c a ­
paci ••. « Basta con i l i c enz ia -

Il 91 per cento alla lista unitaria 
nelle elezioni olla Viberti di Torino 

Alni successi unitari nelle fabbriche lessili lorinesi 

T O R I N O . 13. — Con ìa v i t ­
to; :a d e l l a h-ta uni tar ia , c h e 
ha a u m e n t a t o il n u m e i o dei 
vo l i opera i r i spet to a l lo scoi so 
; .nno. si t o n o c o n c l u s e i e i i l e 
e l ez ion i de l la C o m m i s s i o n e 
In terna a l l e Officine Vibert i . 
La lrsla un i tar ia , d i fat t i . b e n ­
c h é fos se d i m i n u i t o d i 18 u n i ­
ta il n u m e r o deg l i opera i v o ­
tant i . ha r iportato 9S1 vot i . 
pari a l 9 i */». c o n t r o i S63 vot i 
o t t enut i l o scorso a n n o . 

A l g r a n d e s u c c e s s o de l la l i ­
s ta u n i t a r i a , s i c o n t r a p p o n e 
la s p a r i z i o n e da l la C. I. de i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a U. I. L. 
P u r a v e n d o o t t e n u t o l o scorso 

'y.nno u n s e g g i o c o n 74 vo t i . 
la U.I .L. n o n è s t a t a in g r a d o 
n u e s t ' a n n o di p r e s e n t a r e u n a 
l is ta . 

I se i s e g g i deg l i opera i n e l l a 
n u o v a C o m m i s s i o n e In terna 
sono s tat i cosi r ipart i t i : 5 s e g ­
ei a; cand idat i d e l l a l ista u n i ­
tar ia . 1 s e g g i o al c a n d i d a t o 
de l la C.I.S.L. c h e ha o t t e n u t o 
?8 vot i . 

A l t r e a f f ermaz ion i ha r i ­
por ta to > r i \Ò l i s ta uni tar ia 

n e l l e v o t a z i o n i por il r i n n o v o 
de l l e C I . n e l l e fabbr iche t e s ­
sil i de l la p r o v i n c i a di T o r i n o . 

L e operaz ioni di s c r u t i n i o 
al la Bonn di C a r i g n a n o h a n ­
n o d a t o 1 seguent i r i su l ta t i : 
su 550 vot i 373 vot i «ono a n ­
dat i al la l ista uni tar ia m e n ­
tre la C I S L ha o t t e n u t o 177 
vo t i . 

Al la B o n a SIC: vot i alla 
li.«ta uni tar ia 170. vot i al la 
C I S L 87; seggi alla l ista u n i ­
tar ia 3 . ?eggi al ia C I S L 1. 

La l ista uni tar ia ha m i ­
g l iora to le sue posiz ioni e l i ­
c h e al la Zurlet t i e C!ot dove 
ha o t t e n u t o 60 vot i contro 3 
vot i o t t enut i dal la C I S L . 

Convegno (felle aziende 
elettriche mankipalinafe 
Oggi a l l e 15. nei local i del 

C R A L d e l l ' A C E A in v i a d e ­
s ì i A s t a l h 19. h a n n o in iz io 1 
lavori del 4 . c o n v e g n o n a z i o ­
n a l e de l l e A z i e n d e Ele t tr iche 
Munic ipa l i zza te , p r o m o s s o dal 

S i n d a c a t o di Categoria a d e ­
rente al la C G I L ( K I D A E ) per 
d i s cu tere l 'att ività da s v o l ­
g e r e per garant i re la par tec i ­
paz ione dei lavorator i al la 
ges t ione de l l e A z i e n d e . 

Nel mondo 
del lavoro 

m e n t i » . 1. Il governo ha il 
d o v e r e di fai ci l a v o r a l e >#. 
c i a n o lo p a i o l e d'ordine s c i i t -
te sui c a i t e l h . con le quali t 
l a v o i a t o n d e n u n c i a v a n o la 
grave s i tuaz ione d c l l u z i e n d a nel 
a tutta la c i t tadinanza . 

E intatt i i lt>2 l icenziati del 

mimica fin qui condot ta . Tali 
m i s u r e — e ques to e l ' im-
po* tante s ignif icato de l la m a ­
nifestazioni — non potranno 
non r ientrare nel p i n c r a m m a 

governo in v ia di cos t i ­
tuzione. M> ,\-.so v in i l i e f fet t i ­
v a m e n t e interpretare i b i so -

grande s t a b i l i m e n t o iiiuilc.suigni o le aspirazioni del P a e s e 
da o l t i e tre m e s i e mozzo M I - i e d il rc-:pnn>o del la c o n s o l ­
ilo stati e s t romess i dal la l a b - d a z i o n e popo la te del 7 g iugno . 
b i i ca di prop i i c ta d e m a n i a l e j 
L- ges t i ta dal M i n i s t e i o d e l l e ' 
F inanze , e s i t rovano senza j 
salario ment i e. di fatto, o g n i ! 
u a t t a t i v a è s tata u i t c ì l o t t a i 
per l a s s i l i da p iutesa del uu- ! 
v e r n o di porre in l iquidazione ' 
parte de l comples so . \ fi ENOVA 

Il cor teo in piazza Maggiore j tei le de l l e 
ha incontrato l'alti a c o l o n n a ! voi o del ia 
di d imostrant i : gli operai e i a Genova . 
impiegat i sospes i del la Ducat i . 
whe m a n i f e s t a v a n o I.i loro 
m o t e s t a c o n t i o le violazioni 
c o n t i n u e de l l 'accordo s t i p u -

dal 1 ecent e 

dremo se ci sarà gente che 
avrà il coraggio di parteg­
giare con gli americani nel 
loro d i segno di provocare la 
dis truzione di Napol i ! ». 

A n c h e il genera l e Guidott i , 
cons ig l i ere provinciale , ha 
a v u t o parole di sdegno e di 
preoccupaz ione , ' t a n t o , più 
giustif icate dal la sua qual i tà 
di : vecch io ufficiale: « Sono 
preoccupato non per la g u e r ­
ra. che potrebbe da un 
m o m e n t o al l 'altro d iventare 
realtà, ma per un qualsiasi 
fortuito inc idente — causato 
dalla più banale de l le d i s tra-

che verificatosi in 

m o r r a e di quella brusca <n-
fernir imic . 

Poi ha portato il suo ri­
luto il soldato Francesio Af­
frante clic, preso dalla fo<ia 
del suo dire, ha rivolto ini 
i n a t t e s o commosso plauso al 
«condottiero che allora gui­
dava l'Italia », senza preci­
sare a che tempo si riferiva 
l'ufillora» «' chi fosse il «'con­
dottiero. . che, tuttavia, nel 
contesto della fruse, po t e r t i 
benissimo essere identificato 
col defunto Benito Mussolini. 

Dol resto questa non è la 
sola cosa che oggi non s><t 
stato possibile accertare. () 
guano di tptesti ex condanna­
ti ha alle spalle una stona 
complicata, di cui — dato 
il riserbo con cui rispoutfono 
alle domande è quasi impos­
sibile rintracciare il bandolo. 

Il più elevato in grado — 
Per ufficiale tlelln milizia, 
maggiore Ztgiotti, che e an­
che la figura più discussa ./.•; 
p icco/o drappello, era stolti 
comliinuato a venticinque un­
ni sotto l'accusa ili aver lat­
to deportare la po/iolii'-iotn- di 
interi villaggi rus-,i. dì aver 
razziato n nian salva viren 
e bestiame e di essere respnn -
sabile del •iiassacro ili tutti 1 
lnvoialon ili a,, coleo: 

Il i.'aggiore assicura, in­
vece che ]>er tutta la durata 
dell'occupazione. non euro 
vite l'allestimento di spetta­
coli e di passatempi per i sni­
dati tirile retrovie. 

Sarebbe interessante il ti ! 
punto di rista tlelln cronaca 
conoscere De ('assiali, Riulolt 
Franceschi e Giuseppe Krou-
bliehler, caduti prigionieri 
come cittadini tede.se/ii con la 
dini.sfi della Wchrmucht (di 
cui qualcuno conserva a n c o r a 
gelosamente la bustina) e vite 
l'URSS ha riconsegnato aliti 
Italia come abitanti ili un 
territorio compreso nella no 
stra giurisdizione, ti' stato 
uno di io ro a raccontarmelo. 
A Kovutch, invece non c'è 
stato verso di strappare una 
parola. Nato ad Abbazia da 
mia famiglia di sloveni, fu 
catturati) in Ungheria, linci­
si trovava con te borghese, in 
circostanze die egli non senti 
alcun bisogno di precisar!-. I 
suoi vivono ora in territorio 
iugoslavo »• d i liti ha })rcsn 
cura una signora con una ele­
gantissima pelliccia di astra­
kan venuta, creilo, ila Trie­
sti- e clic parla perfettamen­
te lo sloveno. 

Ad aggiungere una nota di 
romanzesca complicazione al­
la giornata e intervenuta, a 
un c e r t o momento. lat madre 
di Francesco Gugliclmone, tu 
quale dopo aver conversato a 
lungo con il figlio nel salone 
del Municipio, improvvisa­
mente ha gridato, con li- vo­
ce arrochita dai singliiozzì: 
•1 Tu non sei mio figlio. Ini 
aveva un neo siti petto, tu 
non sei mio figlio! ». E men­
tre il rugazzo cercava di tran-

CIOKOIO 1W.TTIVI 

Le C. ci. L. liguri 
per nuove forme di Iella 

la. — Le s e g i e -
f ' a m e r e del L a -
I.igliria. r iunites i 
h a n n o e - a m m a t o 

la s i tu. 
regione. 

spett i v e aperte 
c o n v e g n o de l l e 

t r iango lo i n d u s t r i a l e ) . E 
- tato u n a n i m e m e n t e , c o n v e ­
nuto c h e le attual i i n t o l l e i a -
bili condiz ioni e c o n o m i c h e in 
cui v e i s a n o 1 lavoratori p o s ­
s o n o es.-ere mig l iorate so lo 
m e d i a n t e l 'energica intensi f i ­
caz ione de l l e lotte in corso 
per ; -.alari, per la di fesa 

'dell'inriu.-ti ìa — con part i co -
j l a i e r i g u a i d o al l ' lRI — e per 
le l iberta s indacal i . 

1 Le C.d.L. l iguri r i t engono 
j ind i spensab i l e c h e un'ampia 
: d i s cuss ione su tali ques t ioni 
, M sv i lupp i tra i lavorator i . 
. S a r a n n o perc iò convocat i i 
Consigl i de l l e l eghe nei qual i 

, voi ranno e laborat i , in m o d o 

.. 1 -, " *" ' "eMU.MU atomici Cile f,7i,l/ ,--,iri„ l,.; ..; „ „<(h,*,-,,, 
nrt; d 'America . Senza che il s , vorrebbero cost i tu ire a ' ' " " - - nr

l
1"' h ' "' e " ' . ' " s u " 

P a r l a m e n t o i tal iano si sia a n - N a p o , j . r idurrebbe la nos tr i "' ? r f '" H « *" ""." T1'"'-
cora pronunc ia to , contro la c i t , à i n M n £ , „ ? „ £ ^ f J J G a y h e l n . o n c S l «brocce, a 
volontà di pace d. tutto il e di mort i , e. quel che ò ne™ 7">.'''"<<"' '« !'«'•»« " "»"«•»-
nos tro popolo , il Pentagono „ i o : m c o r a > d, sventurat i che / ' w l " ''a""r'« »'*'"<*"•« '' 
nvia a Napol i lo s trumento £ trasc inerebbero p £ - mesi "','' '["''«'.""'. La donna tn, • 

più terrif icante di d i s truz io - c d ; i n n i , s o l T r e n d o ^ d i c ^ '"".sranu, e presa da un altra 
ne. che ad Hirosc .n .a fece sofferenze. co«i c o m e ? sue - r ' V ' ' r ^ ' ' ' ' ' V " ''''''''''''' 
le sue orrende p i o v e ucc i - cc-s=o per gli infelici abitanti ; "' r / •" srcnw!" >»lta: persua-

, d e n d o migl ia ia e migl ia ia di di Hiro -h ima » ! , n ••«•''"<• veramente n e t -
d o n n e e bambin i . In difesa v i v n c i w n v i >/o al /tyf 10 se lo .s /nnoc Inn-

i de l l ' ind ipendenza dei nostri ' " * * » " * * > gamente al petto con gli o c -
porti , del la s icurezza del le . "~ e/ii lustri di commozione, lu-
nostre città. |>er l ' interdiz io- V l V i l C Ì U l ' O t f ' s t C tanto gli altri stendono ad 
n e d e l l e a r m i a t o m i c h e , è n e - * '' uno a uno per riprender'' po-
cessar io che tutti i c ittadini a L l Y O I ' I l O C B e l l ' i s , ° '"'n'aiitocorriern clic il 
l e v i n o la loro protesta e c o n - condurrti al distretto per >l 
d u c a n o un'az ione concorde e Oltre che a Napol i e G è - 'ns0rifl° delle procedure ott-
tenace . che renda sicura la nova , anche a Livorno e -i r " c r f " , t ' ' , e mih 'ar i : congedo e 
vita dei nostri tigli e per- Bari , ' nei cui porti s o v e n t e si '«'/"''hirioiie. 
metta aUTial .a di andare f ermano le navi da guerra Mentre il salone va n i o -

f H i H 1 : u ; m , i s U , 1 : i - s t r : i c l a d o l l n l,aL"° amer icane , le dichiarazioni 'ondosi e i dirigenti di *c-
K..a.i,. c iL i i e ( l t , t p r o c e s s o democrat ico ». dcH'amm. Fechte ler hanno c o , l d » l»i«»«° 'Ielle varie ,»r-

Ed e c c o cosa ei ha dicl ini- -uscitati) profonda impresa lo- Unuizznzinni clericali stanno 
rato il seti. Arturo Labriola . ,u> e ind ignate proteste . coi isnninndo rapidamente -I'.I 
da noi interrogato ;n meri to: . , , _ , „ • " , , . . , . , . .' ' 'nrnnr i del r infresco da ai 
. . P e r m e t t e t e m i innanzi tutto * P r ' » " ' f \ ' ò ^ , li ,' - V " ' rr«n" r»"« s"" '•*«•'»•'»" '"' ' ^ ; -
di r icordare c h e q u a n d o ci.-- v ' 1 ( / r i n n - f n . ; i i " , . , , . , ' ;',''',, !»"> mattino, un narlameman 
Ci due anni addietro l 'on . ]°™ "" . «£• ^ ' .^•'n.1

o
zf''t'! marc ino /ano d e h „ ri e. fn ne 

D e Gasper . - che nel tar ", .™ , n ' o n " c . , ' ^ • S " » ' l a n p o f o . cont inna n dar ^ ,1 ,1 
male a Naool i non è mai s ta- c l e U «' o n i c - ' ( u '< , ! ' ="• s 0 n ( , j d i di.snppni.to c sfoga il ^<> 
fo indietro a nessuno — a n - | r u m ' m ; '? ;> c n i b>ea per d i - Udeonn con a'tri due siqrio;' 
nunzio .0 s tab i l imento d; u n a j > c u t c r e i ' u l , a s i tuaz ione v e - I p r r p» innpnorfnnitn .. •'• 
base amer icana a Napol i . :ol nutasi a creare e votare un | o'iclln d'cl i inrarione di Un 

' ione 
aK.i 

s indaca l e del la ' P I Ù art icolato , il c o n t e n u t o e 
luce de l l e p i o - !<• forme de l l e lotte 

La Lignoccllulosa di C»pua. 
che occupa 130 !a\oratori, ha an-
nar.cinto the chiuderà I l alleni» 
;! -J3 i> v 

L« raccoglitrici di olive ilei Ta 
nr .Uno hanno conquistato ti 

Iato vent i giorni fa. a c c o i d o j 
che è va l so a s c o n g i u r a t e i | 
960 l i cenz iament i int imati vv l - , 
lo s t a b i l i m e n t o gest i to , com'è ! 
noto, dal F.I.M. j 

La lunga co lonna ha im­
boccato v ia Quat tro N o v e m - ! 
01 e per recarsi davant i a l i 
Pa lazzo del Governo . Q u i . ' 
m e n t r e i l avorato l i a t t ende -1 
vano , u n a de legaz ione for- j 
mata dai rappresentant i de l l e 1 
d u e fahbr iche e a c c o m p a g n a t a ! 
i . u s e g i e t a i i de l la FIOM Hi- . > .. 
no Bonazz i e Giovanni P o - 1. ' -'' '~'' 
tassi ha ch ie s to di e s sere r i- I -*":1 d e : 'w>™-** < 

I ?„1 .a -enten.M nel la < 
e n a di !a\ oro tra 

La Montecatini sconfitta 
dal tribunale di Vicenza 

I giudici danno ragione ad un lavoratore licenziato per 
avere scritto un articolo contro lo sfruttamento padronale 

V I C E N Z A . 15 
prò 

ma 

•>ro-o 1. 
'• Vrcen-

\ . u - a ;n 
:! c o m -

dr. o \ -
ir.ernbro 
interna 

Vicenza 
stes-n 
a c c o ­

dine a l la v e r t e n z a del la Coque i "he le n c h i e s t e del n o s t i o 
e p r e s s o la d irez ione Dncnfi c o m p a g n o 
o e r il r i spet to de l l 'accordo: Il Redi e i a >tato l i cenz iato 
- t inu la to a R o m a . i i n tronco dal la Montecat in i 

per « v io laz ione del contrat to 

E" s t i l a Iin d i fesa dei loro diritt i a l la 
1 c a n e e ! - l iberta , a l la d ig 

svols i una minuta i n t e r p e l - i o r f ' ' n c 

l an /a per d imostrare che . ? e - j , r i ^ t la 
c o n d o le stesse autorità m i 5 i - ! P r o ' c - * l a 

tari i ta l iane e l'ufficiosa E n ­
cic lopedia Mil i tare Ital iana. 
la cos t i tuz ione di una base 
mi l i tare co- t i tu iva un atto di 
guerra contro la potenza a l ­
l ' indirizzo del la qua!.? si c o ­
s t i tu iva la b a s \ dando del 
par: dir i t to ad essa di c o m ­
piere atti d; guerra contro 
il Paese che forniva la base 
m parolD. j 

•< E un fatto di e v i d e n t e 
cr imina l i tà contro la città d i | 
Napol i , così affollata e per i ­
co lo samente esposta a tutte 
le offese c o m e e.-.-a è. l 'avervi 
formato un depos i to di bon i - ! 
be a t o m i c h e , c iò c h e darebbe! 

id ir i t to a q u a l u n q u e a v v e r s a - ! 
jr io mi l i tare , non cer to nostro. ! 

m a degl i Stat i Uni t i , di inter-

del g iorno che e.-pri- 1 Brer i . 
preoccupaz ione e la ' « A'o» n r r e o ó c dovuto XÌT-
di tutti i lavorator i ! q „ r n c cose Chi qlieVhn mr:'< 

de'; fare? Dopo tutto a »'Ot . in - i 
)»t Rni.-* •: 

di prigionieri non ce ne -ODO 
più •'. E gli altri due signori 

de! porto. Nel l 'ordine 
g iorno i-j ch iede l ' intervento • conviene dire che 
del P a r l a m e n t o e si a f fermai 
che tutti i lavoratori e le ca -
t e g o n e commerc ia l i in tere - - : o.<trohniio"coinp:inff la sfar'". 
=nte al l 'att iv i tà del porto l i - I frr (jci xiarlnmenmre DC e co,. 
v o r n e - c . c h i e d o n o più ampi i ranidi cenni della testa • " " -
scambi commerc ia l i con tutti i tintinno n far segno che <• •. 
i Paes i e non che 1! porto j n foro non conviere dire eh-
d venga una base i t o m i c a no-i ce ne sono pia . 
de l l o s traniero . ' o l i n o x o z z o j . i 

cevuta in Prefet tura . La c o m ­
m i s s i o n e ha espos to l e n c h i e - j ] 

ste d e l l e m a e s t r a n z e al capo ! P ' ? n o t r . . : u e «o R t 
l e i gabinet to , il qua le ha a s - ; u ipenuonte ed e x -
s icurato c h e il prefet to inter- i1; , : a ^ r n m i - s r o n e 
verrà pres so il M i n i s t e i o del !«« •'•'» fabbrica d: 
L a v o r o per so l l ec i tare la c o n - ! t l c i ' - a Monteca t in i , e la st< 
v o c a z i o n e rielle parti in o r - l » 0 * - ' " ^ . s e n t e n / a c h e ac 

_ ven ire p r e v e n t i v a m e n t e in 
nì tà"personale i propria di fesa , c o l p e n d o a sua 

a u n salai io decente . j vo l ta con b o m b e a tomiche il 
Il Redi in tentava causa t i - ! cifpo*ito_stfibil ito dagl i a m e 

v i l e conti eì la 
c i -

M o n t e c a t i m . 

La m a s s i c c i a 
contratto s4»!ana".o provinciale. !n t» n ^ des ta to 
dopo una lotta durala Diclini 
tr.c*i t/accorelo prevede 384 lire 
j>er 6 ore di lavoro. 4S5 lire per 7 
ore. 530 tire per R ore Finora la 
,iairn media era dt A30 lire 

In sei come<ni dalla plana di 
Gioia Tauro (Reggio Calabria) 
re rarcovdUrici hanno scioperato 
contro il mancato rispetto del 
contratto provinciale. 

mar. i fcs taz io-
v i v a impres ­

s ione fra la c i t tad inanza . Al 
n a s s a c c i o dei cortei di d i m o ­
strant i . i bo lognes i h a n n o 
e s p r e s s o la loro p iena s o h -
lar te tà e la loro u n a n i m e s i m ­
patia ai lavorator i in lotta e 
non h a n n o m a n c a t o di so t to ­
l ineare run?en7a con cui s' 
nonpono l e m i s u r e neces sar i e 
per modif icare la pol i t ica e c o -

di lavoro •. a v e n d o t e m p o a d ­
dietro pubbl icato Mill"«« A m i ­
co del popolo •». settimanale-
del ia federaz ione di V i n c e n ­
za de l PCI, un art ico lo ne l 
q u a l e d e n u n c i a v a l ' inumano 
s f ru t tamento cui sonei s o t t o ­
posti gli operai de l la M o n t e ­
cat ini . e v a i o n z 7 a v a l e lo t te 
c h e 1 lavoratori c o n d u c e v a n o 
e c o n d u c o n o nel la fabbrica 

s o s t e n e n d o c h e e i a dir i t to dì 
e^gn; lavo i . r to ie . e quindi a n ­
c h e di u n m e m b r o del la C I . . 
d e n u n c i a r e 1 metodi i n u m a n i 
cui la d irez ione se>ttopone i 
pronrt d ipendent i . 

>r:cr.ni. E Napol i e tutta lai 
sua popolaz ione sarebbero j 
inesorab i lmente dis trutte . E c ­
co c h e co^a ci s t a n n o p r e ­
parando gli amer ican i e i I o - | 
ro compl ic i de l la Democrazia 
cr is t iana e degl i altri a d e -

l i tr ibunale , con u n a g i ù - j r f , n t L 5 k f
P a U o a t l n n t l C o e d ; 

sta s en tenza , c h e r iconosce c j a , ' a . ~ ,-., , , . , ! 
d i f ende i d n i t t i dei l a v o r a - ì « N a p o l i t a n o d-, o c c h i a fa-
tori. ha acco l to le conc lus io - ' !""! - . 1 3 n a p o u t a n j s en io una 
ni del Redi , d i ch iarando i r - ! >rrefrenao:jc rivolta contro 
rego lare il l i c e n z i a m e n t o e 
c o n d a n n a n d o la Montecat in i 
a l l ' in tegra le r i fus ione al R e ­
di di tut te l e indenni tà d o ­
v u t e al lavoratore in caso di 
l i cenz iami n t o a v v e n u t o c o n ­
tro le n o i m e contrat tual i d e l ­
l' accordo in terconfedera l e . 
n o n c h é al p a g a m e n t o d e l l e 
s p e s e di causa . 

la preparaz ione di una s imi le 
rov ina , e vorre i a v e r e la v o c e 
d: u n t i tano per c h i a m a r e i 
mie i conc i t tadin i alla difesa. 
La sfacciata proc lamazione 
de l l ' ammirag l io Fechte ler ci 
obbl iga ad as sumere u n c o n ­
t e g n o di difesa. Por teremo, 
con i co l l eghi di parte c o m u ­
nista e social is ta , la quest iona 
in Cons ig l io c o m u n a l e , e v e -
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